[ALLEGATO 2]

Diocesi di Nardò-Gallipoli

CURIA VESCOVILE

Ufficio Ministeri Laicali

Requisiti d’idoneità 

per gli aspiranti al Ministero Straordinario della Comunione Eucaristica

[dalle Norme Diocesane emanate il 1.1.1998 in Bollettino Ufficiale, n. 1/98, pp. 111-120]
L’idoneità al ministero straordinario della Comunione Eucaristica comporta che il candidato sia un cristiano adulto, che: 

1. abbia compiuto i 21 anni di età e sia in possesso di una cultura generale e religiosa sufficiente;

2. abbia ricevuto la Confermazione e si distingua per fede e nella testimonianza di vita evangelica, irreprensibile nella condotta morale, particolarmente nella famiglia, nel lavoro e nella vita sociale;

3. non segua credenze e pratiche contrarie alla dottrina della Chiesa, non coltivi o diffonda idee e devozioni ambigue;

4. sia assiduo nell’accostarsi ai sacramenti e nella partecipazione alla messa, soprattutto domenicale;

5. abbia maturato un sufficiente senso ecclesiale, una forte propensione al servizio caritatevole dei fratelli accompagnata da un’effettiva disponibilità di tempo, un impegno tenace e luminoso a promuovere e realizzare sempre e in ogni circostanza lo spirito di comunione nella comunità; 

6. sia impegnato nella pastorale parrocchiale e abbia la propensione e le doti necessarie per dedicarsi alla cura pastorale degli infermi;

7. goda della stima comune dei fedeli;

8. non ricopra incarichi politici di qualunque tipo;

9. appartenga canonicamente alla parrocchia che lo presenta e in cui dovrà di norma svolgere il ministero.

N.B.

A. Nella verifica in vista della conferma del mandato ai ministri esistenti si faccia particolare attenzione al n. 3, al n. 5 e al n. 9 dei suddetti requisiti; in particolare, i ministri che esercitano in una parrocchia diversa da quella alla quale appartengono non possono in alcun modo essere confermati.

B. Ugualmente, non possono essere presentati quali candidati al ministero straordinario fedeli che non appartengono canonicamente alla parrocchia che intende presentarli.

C. Nella verifica, come nella presentazione di nuovi candidati per il servizio negli Ospedali si tenga conto che, qualora vengano designati dipendenti della struttura ospedaliera, essi non possono per ragioni di giustizia esercitare il ministero durante l’orario di lavoro.

